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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

La verità abita negli incontri umani e non ha altro po-
sto in cui manifestarsi.       
      (BAUMAN)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 

BEATI NOI GIOVANI

Se avremo il coraggio dell’autenticità

quando falsità e compromesso sono più comodi:

la verità ci renderà liberi.

Se costruiremo la giovinezza nel rispetto della vita

e nell’attenzione all’uomo

in un mondo malato di egoismo:

daremo testimonianza di amore.

Se, in una società deturpata dall’odio e dalla violenza, 

sapremo accogliere ed amare tutti:

saremo costruttori ed artigiani della pace:

“i giovani e la pace cammineranno insieme”.

Se sapremo rimboccarci le maniche davanti al male, 

al dolore, alla disperazione:

saremo, come Maria, presenza amica e discreta

che si dona gratuitamente.

   (Comunità di Taizè)



MORALE DELLA FAVOLA

CHI REGGE IL CIELO

Un uccellino, sdraiato sul dorso, tendeva verso il cielo, rigide, 
entrambe le zampine. Un altro uccello  gli volò accanto e gli 
chiese stupito: “Che cosa fai? Perché te ne stai coricato così a 
zampe in su? Ti è successo qualcosa?”.
Senza muoversi,il primo uccellino rispose: ”Con le mie zampe so-
stengo il cielo. Se mi muovo e ritiro le zampe, il cielo cade giù”.
In quel momento, da un albero vicino si staccò una foglia che 
cadde a terra, veloce e silenziosa.
L’uccellino si spaventò tantissimo. Si alzò e spiccò il volo, rapi-
dissimo. 
Il cielo, naturalmente, rimase al suo posto.

IL PRANZO DELLA DOMENICA

Dalla cucina, come al solito, la donna disse: ”È pronto!”
Il marito, che leggeva il giornale, e i due fi gli, che guardavano 
la televisione e ascoltavano musica, si misero rumorosamente a 
tavola e brandirono impazientemente le posate.
La donna arrivò. 
Ma invece delle solite, profumate portate, mise in centro tavola 
un mucchietto di fi eno.
“Ma… ma!”, dissero i tre uomini. “Ma sei diventata matta?”.
La donna li guardò e rispose serafi ca: “Bè, come avrei potuto im-
maginare che ve ne sareste accorti? Cucino per voi da vent’anni 
e in tutto questo tempo non ho mai sentito da parte vostra una 
parola che mi facesse capire che non stavate masticando fi eno.

   IL GRAZIE ATTESO

Per festeggiare il decimo anniversario del matrimonio una donna 
chiese alla rivista letta dal marito di pubblicare un messaggio per 
lui. Eccolo: ”Grazie, grazie amore mio, perché se oggi sono una 



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - fe-

stiva ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.

• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima 

della S. messa o telefonare a:

      Don Armando cell. 3349741275

       Suor Teresa    cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopa la S. Messa.

• L’offerta per la celebrazione di una S. messa è assolutamente li-

bera.

• N.B.: Tutte le offerte date per qualsiasi motivo nella chie-

sa del cimitero sono interamente devolute per le opere di 

carità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

donna, una moglie e una madre felice lo devo a te. Grazie per-
ché mi fai sentire sempre e dovunque l’unica donna al mondo 
per te. Grazie perché mi fai sentire bella. Grazie perché mi fai 
sentire importante. Grazie per i tuoi sguardi d’amore.  
Abbiamo un potere immenso: decidere la felicità o l'infelicità 
delle persone che ci stanno accanto. 
Di solito basta un «GRAZIE» detto o dimenticato.

POVERI PRETI
Un famoso predicatore morì e salì in Paradiso, dove si accorse 
che un tassista della sua città occupava un posto migliore del 
suo.
Corse a lamentarsi da San Pietro.
“Non capisco. Ci deve essere stato un errore. Io ho dedicato 
tutta la mia vita alla predicazione”.
San Pietro rispose: ”Noi premiamo i risultati. Ricorda, reveren-
do, l’eff etto delle sue prediche?”.
Il pastore, a malincuore, fu costretto ad ammettere che qualcu-
no tra i fedeli ogni tanto si addormentava durante le prediche.
“Proprio così!”, disse San Pietro. “invece, quando le persone 
salivano sul taxi di quell’uomo, non solo stavano ben sveglie, 
ma pregavano”. 


